
LA GAZZETTA D’ACQÜI

Siafftilr'gicurr che nel disimpégno ; del 
mandato suo, i l sig. Barberis saprà por­
tare,quella imparzialità e rettitudine 
che sonò doti principali del suo carat- 
teiré 'e trovérà modo di troncare con 
reoiptroca';'soddisfazióne ideile parti le 
cause che »dovrà trattare • Y.

LA SETTIMANA
L à  .G iu n t a  C o m u n a le  ha

YÒfàtòi ' ùh* 'sussidio'; di lire» trecento1 al « 
Comitato di Beneficenza.

Anche l ’egregio; nostro Deputato Mag­
giorino Ferraris mandaVa a mezzo di 
persona amica L. 30. Benone!

T r ib u n a le  -  Abbiamo sott’occhio 
la statistica delle-, sentenze ,̂ che furono 
portate ih àppélto :ò l ’èsito che * ebbero 
innanzi alla Corte di Casale Monf. Le 
cause denunziate furono 40, di’ cui 27 
ebbero piena conferma: 9 furono ri­
parate-in parte, e. 4 totalmente. É una 
statistica, che farina il più bell’elogio 
del Tribunale^ e del suo egregio* .capo, 
CàV: Badano, le cui sentenze -vennero 
tutteiconfermate: Auguriamoci che questo 
stato! di còse continui, come- non può 
mancare, e che il governo del Re, cam­
biando il personale, per ragioni, di pro­
mozioni od altro, abbia a nominare al 
nostro Tribunale Magistrati, che non ci 
facciano rimpiangere gli attuali.

L a  n e v e  — Con lodevole solleci­
tudine il Comune ha fatto sgombrare 
le strade dalla molta neve caduta, dando 
cosi qualche soldo a tanti poveri dia­
voli, che in questa rigidissima stagione 
ne hanno bisogno. In qualche punto 
dèlia città, se ne vedono ancora grossi 
cumuli; speriamo però che l ’ opera così 
bene incominciata si compia, evengano 
tolti, tutti, trattandosi di spesa minima.

T r a s lo c o  — Si sapeva che da 
molti mesi l ’ egregio sig. Biasoni, Giu­
dice presso il nostro Tribunale, aveva 
chiesto di èssere traslocato nel Veneto, 
vicino alla sua famiglia, e si sapeva 
anche che la sua domanda sarebbe stata 
accolta. Ciò non: ostante, da notizia del 
suo tramutamento fu- ricevuta con di­
spiacere dai colleghi, dalla Curia e da 
quanti conoscono l ’ ottimo Magistrato, 
Cortese, intélligente, ed indefesso lavo­
ratore.
. .A coprire il suo posto fu chiamato 
il Giudice Parisi, del quale ci si dice

natura. Quésta è spesso impotente a 
paralizzare l ’azione di un veleno che ha 
pervertito tutta l ’organizzazione di un 
intiero sistema; tuttavia i l trattamento 
deve assolutamente essere condottò da 
Upa persona dell’arte, la,;'.quale, soltanto 
insieme alle nozioni generali della' pa-- 
tologia e della terapeutica, possiede, 
l ’esperienza clinica di sì formidabili at­
tacchi. ' :

Fino al suo arrivo adunque occorrerà 
astenersi da cieche somministrazioni^ 
che1 potrebbero anche creare dei risultati' 
letali.

La sola bibita compatibile sia, come, 
già .dissi, il decotto di foglie di salvia,• 
verdi o disseccate, ma soltanto sui pri- 
mordii. Così avesse fatto la gran madre 
Èva! Trangugiandone una buona tazza 
anch’essa, avrebbe* - forse rimediato al 
male,- e, gli uomini, non si vedrebbero 
dannati a portare fra la bocca ed il to­
race,; quel cocuzzolo al quale, come 
manchiòiid’infómiài é stato imposto Fin* 
fauéto'-nomignoln di, pomo- di Adamo U

F. G.

tin mondò <idi bene, a lui diamo il ben­
venuto, come all’egregio Biasoni augu­
riamo di cuore quella brillante car­
riera che non gli può mancare.

N e lle  e le z io n i della Società 
, Operaia riuscì la lista da noi pubbli­
cata, che-perciò-: don ripetiamo.

C o n g re g a z io n e  d i C a rità .
—  Il Presidente -della Congregazione di 
Carità! ci prega di - 'ringraziare la fa­
miglia i dei fu Cav. Ottolenghi Donato 
per le ilirèi duecento elargite.

Sooietà/JEsercenti — È con­
vocata t in 'secónda ad’urianza generale, 
non avendo avuto luogo quella di do­
menica-scorsa per mancanza del nu­
mero legale; per domani, domenica 22, 
ore 2, bel locale della Società per ad­
divenire alle nomine del 

Presidente, Direzione e Consiglio.
L a  v ia b ilità , in città, meno lo 

due vie principali è pericolosa; non vi si 
potrebbe rimediare colla spesa di un 
centinaio di lire in tanta ghiaia, da 
spandersi nei luoghi più frequentati 7

P e r  i  b ig lie t t i t a g l ia t i  —
Una disposizione ministeriale dice che, 
ad opportuna norma del commercio, 
per recenti disposizioni del ministero 
del tesoro, le tesorerie e le altre Casse 
governative, per qualunque titolo ven­
gano in possesso di biglietti di Stato 
composti di due metà di biglietti di­
versi, devono astenersi dal cambiarli, 
e, del pari, dal restituirli al presenta­
tore, ma li riceveranno in consegna, 
quale momentaneo deposito, per il cambio, 
per sottoporli a ll’esame della Commissione 
tecnica, la quale poi, ove riconosca la 
legittimità di entrambe le metà del bi­
glietto e non abbia osservazioni in con­
trario, provvederà pel rimborso.

C h ia m a t a  sotto le  a r m i —
È imminente là pubblicazione dell’ordine 
di chiamata sotto le armi degli inscritti 
della seconda categoria della classe 1872 
e di quella del 1871 rimasta adisposi- 
zioue del governo. Le norme quest’anno 
dì fieri rebbero dalle precedenti nel senso 
di rendere più breve la permanenza ai 
distretti delle reclute. L ’arrivo ai corpi 
sarebbe il i 0 marzo, ciò recherà uno 
spostamento nelle operazioni dei consigli 
di leva per la classe 1873. Si esegui­
rebbe l ’estrazione in luglio ed agosto e 
le sedute dei consigli avrebbero luogo 

’ in ottobre, novembre e dicembre.

I l com m esso  d e l b an co  
lotto  è p u b b lico  u ffic ia le  —
La Cassazione di Roma ha ultimamente 
deciso, in difformità delle conclusioni 
del’ ‘Pfòètrratore generale, che il sem­
plice commesso del banco lotto è un 
pubblico ufficiale, onde è che il falso, 
che egli commetto alterando i registri 
del lotto, costituisco reato di competenza 
delle Assisie. Questa decisione che sarà 
pubblicata nel prossimo numero della 
Cassazione Unica, inizia una nuova e 
più severa giurisprudenza, essendosi fi- 
mora-ritenuto che solo il ricevitore o 
i f  commesso gerente, c non anche ii 

. semplice commesso di banco lotto, fos­
sero a ritenere pubblici ufficiali.

.11 .»nuovo progetto  p e r i l  
T ir o  a  segno  — La Commissione 
del Tiro a segno finì i suoi lavori ed 
approvò’ il progetto ministeriale, con al­
cune modificazioni fra cui quella cho 
non approva l ’istituzione di 09 ispettori. 
Eccovi le principali aggiunte o modifi­
cazioni .che la commissiono approvò:

1. Per la istituzione - obbligatoria 
delle Società, sostituire al. concetto mu­
tabile; dql knandamento, quello della en­
tità della popolazione della superficie 
chilometrica;: -

2. Togliere ogni dispensa- dal pa­
gamento della tassa annua, considerando

- che nessun cittadino, per quanto povero, 
trovasi nel caso di non poter pagare 
una tenue contribuzione di lire tre al­
l ’anno, con facilitazione da stabilirsi per 
regolamento ;

3. Stabilire l ’inscrizione facoltativa 
nelle Società pei giovani a dodici anni 
(li età, e l’ inscrizione obbligatoria per 
gli studenti a quattordici anni ;

4. Affidare alla Commissione cen­
trale l’approvazione dei bilanci nelle di­
rezioni provinciali;

5. Stabilire il riparto del contributo 
obbligatorio per l’esercizio del- tiro, in 
ragione di due quinti a caricò della 
provincia e di un quinto a carico dei 
Comuni;

6. Stabilire clic le gare interpro­
vinciali e generali vengano proposte 
dalla Commissione centrale, approvate 
dal Ministero della guerra, e indette 
per reale decreto;

7. Deferire alla Commissione cen­
trale l ’ approvazione delle gare pro­
vinciali;

8. Stabilire nella legge che i campi 
di tiro debbono essere costruiti nel ter­
mine di dieci anni.

Lo altre modificazioni riguardano la 
costituzione delle società e dei campi 
di tiro

Stato Civile
Dal 7 al 21 Gennaio 1893.

N a t ic i  t e  — Maschi 4, Fem m ine— 11, 
Totale 15.

Hecetod
Ravera Teresa d ’anni 5, d ’Aoqui.
Iva ld i Carlo d’anni IO, scuo la rod i Lussilo .
Garberò Lu ig i d ’anni 55, albergatore di 

Mombercelli.
Manzone Lu ig i d ’anni 8l>, proprietario di 

Acqui.
T o rn e lli Domenico d ’anni 53, spazzino 

di Lussito.
Gallego Federico d ’anni 34, ' vetturale di 

Cremona.
P io la  cav. Stefano d’anni 7(1, proprietario 

di Cassinelle.
Ottolenghi cav. Donato d ’anni 75 ,d ’Acqui.
Gamondi Anton ia d ’anni 8(3, dorma di 

casa d ’Acqui.
Tosch i Teresa d ’anni 50, cucitrice di 

Acqui. ,
R ina ld i Lu ig i G iusto d ’anni 20, tipografo 

d ’Acqui.
Graglia Agostino d ’anni 34, minatore di 

•Vi Mareggio.
Sorio  G iovann i d ’anni 64-, contadino di 

R iva lta  Bormida.
Tard ilo  G iuseppina d’anni 05, donna di 

casa di Roccbejla  Palafea.
. Foa Marianna d ’anni 88, donna di casa 

d’Acqui.
Gallareto Maria d 'ann i 77, contadina di 

Roboaro (Pareto).
leard i Adela ide d’anni 3(3, cuc itr ice  di 

Neive.
G iuso Lu c ia  d ’anni 42, sarta d ’Acqu i.

M a t r i m o n i
llenazzo P ie tro  contadino di Terzo, con 

Pronzato Caterina contadina d ’Acqu i.
Pubb licaz ion i d i matrimonio n. 7.

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. Dina Gerente Responsabile.

V endita, d i V in o  V ecchio
A. b re n te  e m ezze brente
(mezz’ettolitri o quarto d’ettolitro) in 
casa doli’Avv. MARENGO.

La F on d iaria
L ’Agente B o r e l l i  l ' a u l o  avverte il 

pubb lico d ’ avere traslocato 1’ U fficio in 
Piazza della Bollente, rimpetto a lla  Posta

G  R  A  T  I  S

Pagamento Coupons
1. LUGLIO 1893

Presso il Banco di Cambio; G r a z ia r lo  
L e b e n e d e t ii.

L e g g e  e  re g o la m e n to
sui Conciliatori si può avere presso 
L'Edicola Giornali accanto al Pozzo.

Da rimettere anche subito

Trattoria della Ferrovia
CASA CARATTl DIETRO ALL* ASILO

Per informazioni rivolgersi al pro­
prietario della Trattoria.

DA AFFITTARE
A M PIA  C A N T IN A  con numerosi vasi v i­
nari, to rch io , ecc. Corso Cavour casa 
Toso.

BORSA AGRICOLA
. Vedi avviso vi quarta pagina.

A llo g g io  d i 3  c a m e re
tutte indipendenti, con cantina e sof­
fitto ampio terrazzo al mezzodì (al se­
condo piano) da affittare pel prossimo 
marzo. Corso Cavour, Casa Toso:

R ip e t iz io n e  d è lie  MATERIE 
LETTERBRIE d e l , G in n a s io ! e 
d e lla  S c u o la  T è c n ic a  p re sso  
P ro fe s s o re  G o v e rn a t iv o !;, i

Rivolgersi allo librerie locali LEVI- e 
RIGHETTI. ;

Da  n f l i r t a r «  u n a  N t a l la  ad tino 'o
due posti in v ia Jona Ottolenghi. 

R ivo lgers i al portinaio della casa Toso:

A l la c c io  «Il a ri cam ere con came­
rini, cantina e solaio da affittare al pre­

sente.
Rivolgersi alla proprietaria Gliersi An­

gela, Via dei Dottori,4.

Seite cam ere  da affiliare al presente. 
Via Annunziata. N. 1, piano terzo.

A lti*«» a p p u rtn m e n to  signorile di 8 
camere con salone, primo piano,

Quattro  cam ere  da affiliare al pre­
sente unite o separato.

Rivolgersi da Aceotardi Giuseppe Paniz- 
zaio — via Mazzini.

Bottetsa coti re tro  con impalcatura a 
nuovo e pareti rivestile in legno, at­

tualmente occupala dalla signorina Disio 
Modista, in via Garibaldi, casa Cav. Levi, 
da affittare pel prossimo marzo.

Du a ff itta re  appartamento al 3. piano 
casa Conte Chiabrcra, piazza Addo­

lorata_______________________________

Da a ffitta re  a l preMentc alloggio di 
5 camere al 3. piano in via Vittorio 

Emanuele li, N. 12.
Rivolgersi alla Ditta Emilio Ottolenghi.

Bo ltre *  cuti uiaiittz/.cui um pi da
affittare al presente nella casa del Cav. 

Acquarone, via Nuova.
Rivolgersi al signor Francesco Merlo —  

Agente.

Da affittare  a llo g g io  (li 9 cam e re
con cantina e soffitte - altro di 5 eâ  

mere - CorsoCavour, casa avv. Zimino. •

Due u (|itntlra C a m e re  mobiglinte 
da affittare - Corso Cavour. Rivolgersi 

alla T ipografia Dina._____

2 C am ere , c a m e r in o  e ca n tin a
da affittare pel 1. Marzo. Rivolgersi T i­

pografia Dina.

i  I»parlam entò «la a ffittare . Casa 
** Alessandro Ottolenghi.

Qu a ttro  ca m e re  da affittare pel pros­
simo Marzo. —  Casa Lassarm i, Corso 

Cavour.

Al lo g g io  d i 9 cam ere  al primo piano 
con cantina e solaio, via dei Ferrai, 

Orto S. Pietro, da affittare pel prossimo 
Marzo.

Altro a llo g g io  d i & cam ere in via
dei Ferrai da affittare pel prossimo Marzo.

Da  a ffittare  pel primo prossimo Marzo 
a ìp p lò n à ia t t e u i .« ,  dt»e . b a t-

tegbe con vista nell’Orto di S. Pietro. 
Dirigersi al Dottor Ottolenghi.


